
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l’energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2017-116 del 17/11/2017

Oggetto Direzione Generale. Conferimento incarico di prestazione 
d’opera intellettuale di natura professionale all’Avv. Carlo 
Zoli ed all’Avv. Franco Mastragostino.
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Struttura proponente Direzione Generale

Dirigente proponente Bortone Giuseppe

Responsabile del procedimento Fantini Giovanni

Questo giorno 17 (diciassette) novembre 2017 (duemiladiciassette), presso la sede di Via Po n. 5, in 

Bologna, il Direttore Generale, Dott. Giuseppe Bortone, delibera quanto segue.



Oggetto: Direzione  Generale.  Conferimento  incarico  di  prestazione  d’opera 

intellettuale di natura professionale per la formulazione di parere legale 

all’Avv. Carlo Zoli ed all’Avv. Franco Mastragostino.

VISTI:

- gli artt. 2222-2238 c.c.;

- l'art. 409 c.p.c., punto n. 3;

- l’art. 7, comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001 – e successive modificazioni ed integrazioni – 

relativo alla possibilità per le amministrazioni pubbliche di conferire incarichi individuali 

con contratti di lavoro autonomo ad esperti di particolare e comprovata specializzazione;

RICHIAMATE:

- la  D.D.G.  n.  71  del  05/12/2012  avente  ad  oggetto  “Direzione  Amministrativa. 

Approvazione della nuova disciplina in materia di conferimento di incarichi di prestazione 

d’opera intellettuale con contratti di lavoro autonomo presso Arpae Emilia-Romagna”;

- la  nota  PGDG/2017/2162  a  firma  del  Direttore  Amministrativo  avente  ad  oggetto: 

“Aggiornamento delle disposizioni applicative in materia di trasparenza con riferimento 

agli atti di conferimento di incarichi di prestazione d’opera intellettuale con contratti di  

lavoro autonomo (art. 15 del D.Lgs. 33/2013 e Piano Triennale per la prevenzione della  

corruzione e la trasparenza approvato con D.D.G. n. 7/2017)”;

PREMESSO:

- che in attuazione delle disposizioni sul riordino del sistema di governo territoriale di cui 

alla L. n. 56/2014, è stato avviato in Emilia-Romagna, mediante la L.R. n. 13/2015, un 

processo di trasferimento di alcune competenze dalla Città metropolitana e dalle Province 

ad altri enti,  con conseguente trasferimento del personale interessato dallo svolgimento 

delle funzioni medesime;

- che il trasferimento del personale conseguente al suddetto processo di riordino, è avvenuto 

sia verso la Regione Emilia-Romagna sia verso l’Agenzia Regionale per la Prevenzione 

l’Ambiente e l’Energia (Arpae);

RILEVATO:

- che, relativamente al personale trasferito a seguito del riordino funzionale di cui si è detto 

sopra, il  quadro normativo di riferimento è rappresentato,  in particolare,  dalle seguenti 

disposizioni:

- art.  67  c.  10  della  L.R.  n.  13/2015  il  quale  dispone  che:  “Il  personale 

soprannumerario della Città metropolitana di Bologna e delle Province è trasferito  

nel rispetto di quanto previsto all’art. 1 c. 96 lett. a) della L. 56/2014 (…). Il rapporto  



di lavoro del personale trasferito continua con l’Ente di destinazione che applica,  

dalla  data  del  subentro,  i  trattamenti  economici  e  normativi  previsti  dai  contratti  

collettivi nazionali ed integrativi vigenti presso l’Amministrazione di provenienza al  

momento  del  trasferimento  fino  alla  sottoscrizione  del  contratto  decentrato  

integrativo successivo al primo contratto nazionale di lavoro stipulato dopo l'entrata  

in  vigore  della  presente  legge. I  fondi  per  il  trattamento  accessorio  dell'ente  di  

provenienza  sono  ridotti,  e  quelli  dell'ente  di  destinazione  incrementati,  secondo 

quanto previsto al comma 16 del presente articolo”;

- art.  67  c.  16  della  L.R.  n.  13/2015  il  quale  dispone  che:  “Le  risorse  finanziarie  

corrispondenti  alle  voci  fisse  e  variabili  del  trattamento  economico  accessorio,  

nonché la progressione economica orizzontale, di tutto il personale trasferito, vanno a  

costituire specifici fondi destinati a questo solo personale, nell'ambito dei fondi più  

generali  delle  risorse decentrate  del  personale dirigenziale  e  non dirigenziale.  La  

Regione e gli altri enti individuati incrementano il proprio fondo in misura pari alle  

risorse relative al personale trasferito, ai sensi della presente legge, per l'esercizio  

delle funzioni; al fine di garantire la neutralità finanziaria, la Città metropolitana di  

Bologna e le Province riducono del medesimo importo le risorse e i fondi di rispettiva  

competenza.  La  Regione  e  gli  altri  enti  decurtano  altresì  il  proprio  fondo  per  il  

trattamento accessorio a seguito di trasferimento di proprio personale ad altro ente  

nell'ambito dei processi di riallocazione delle funzioni”; 

- art.  67  c.  17  della  L.R.  n.  13/2015  il  quale  dispone  che:  “Nell'ambito  della  

disponibilità complessiva dei fondi così rideterminati, la Regione e gli altri enti, nel  

rispetto  del  sistema  delle  relazioni  sindacali,  promuovono  politiche  retributive  

finalizzate  alla progressiva equiparazione dei trattamenti  accessori,  in ossequio al  

principio di parità di trattamento da attuarsi a seguito dell'applicazione del contratto  

collettivo  decentrato  integrativo  sottoscritto  conseguentemente  al  primo  contratto  

collettivo nazionale di lavoro stipulato dopo la data di entrata in vigore della presente  

legge”;

PREMESSO ALTRESI’:

- che in data 5 ottobre 2017 è stata sottoscritta una specifica Intesa tra la Regione Emilia-

Romagna, le Organizzazioni sindacali regionali ed Arpae, in cui si prevede l'impegno ad 

individuare  possibili  soluzioni  (anche  attraverso  un percorso normativo  regionale)  che 

consentano una gestione dei fondi contrattuali che permetta di perseguire la progressiva 

armonizzazione dei trattamenti  economici  accessori  del  personale trasferito  in Arpae a 



seguito del riordino funzionale di cui si è detto sopra;

PRECISATO:

- che, ad oggi, in Arpae si applicano (ai sensi dell’art. 1 c. 96 lett. a) della L. n. 56/2014 e ai 

sensi  dell’art.  67,  comma 10, della  L.R.  n.  13/2015)  due distinti  contratti  collettivi  di 

lavoro: il CCNL Comparto Regioni e Autonomie Locali, per il personale trasferito dalle 

Province e dalla Città Metropolitana e il CCNL Comparto Sanità, per il restante personale;

- che  l’equiparazione  del  personale  trasferito  mediante  l’inquadramento  dello  stesso 

nell’ambito  del  Comparto  Sanità  -  per  espressa  previsione  normativa  -  sarà  possibile 

solamente a seguito della sottoscrizione del contratto decentrato integrativo successivo al 

primo contratto collettivo nazionale di lavoro stipulato dopo l'entrata in vigore della citata 

L.R. n. 13/2015;

VISTO:

- l’art. 23, comma 3, del D.Lgs. n. 75/2017 il quale prevede che (fermo restando il limite di 

spesa fissato dal comma 2 del medesimo articolo) le Regioni e gli Enti Locali possono 

destinare apposite risorse alla componente variabile  dei fondi per il  salario accessorio, 

anche  per  l’attivazione  dei  servizi  o  di  processi  di  riorganizzazione  ed  il  relativo 

mantenimento, nel rispetto dei vincoli di bilancio e delle vigenti disposizioni in materia di 

vincoli della spesa di personale e in coerenza con la normativa contrattuale vigente per la 

medesima componente variabile;

RILEVATO:

- che,  alla  luce  del  quadro  normativo  di  cui  sopra,  vi  è  la  necessità  per  l’Agenzia  di 

richiedere ad un soggetto esterno un parere legale in merito alla possibilità di estendere ad 

Arpae,  quale  ente  strumentale  della  Regione  Emilia-Romagna,  l’applicazione  delle 

disposizioni di cui all’art. 23, comma 3, del D.Lgs. n. 75/2017;

SOTTOLINEATO ALTRESI’:

- che, per la formulazione del predetto parere legale, da utilizzarsi anche nell’interlocuzione 

istituzionale con soggetti esterni all’Agenzia, è necessario il possesso di una particolare e 

comprovata  specializzazione,  di  natura  preferibilmente  universitaria,  nelle  materie 

afferenti il quesito in questione;

CONSIDERATO:

- che  presso  Arpae  le  professionalità  come  sopra  delineate  non  risultano  presenti,  o 

comunque risultano impegnate nel presidio di attività istituzionali di natura corrente;

RILEVATO:

- che l’Avv. Carlo Zoli  e  l’Avv. Franco Mastragostino risultano esperti  di  particolare  e 



comprovata  specializzazione  nelle  materie  predette  come  risulta  dal  curriculum  vitae 

allegato (allegati sub A e sub B);

VALUTATO:

- che, ai sensi dell'art. 53 comma 14 del D.Lgs. n. 165/2001 (come modificato dall'art. 1 

comma 42 della L. n. 190/2012), nei confronti dell’Avv. Carlo Zoli e dell’Avv. Franco 

Mastragostino non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi, come 

risulta dalla documentazione allegata al presente atto (allegati sub C e D);

DATO ATTO:

- che  la  suddetta  attestazione  tiene  conto  anche  delle  disposizioni  di  cui  al  D.P.R.  n. 

62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici), per quanto compatibili con il 

contratto di lavoro autonomo di cui al presente atto;

RITENUTO:

- pertanto,  di  conferire  un  incarico  di  prestazione  d’opera  intellettuale  di  natura 

professionale all’Avv. Carlo Zoli  ed all’Avv. Franco Mastragostino,  che possiedono la 

necessaria elevata professionalità, come da curricula allegati sub A) e B) al presente atto, 

in merito allo svolgimento delle attività sopra elencate;

- di stabilire che il suddetto incarico sia svolto entro il 15/01/2018;

- di approvare lo schema di contratto, allegato sub E) al presente atto quale parte integrante 

e sostanziale, destinato a formalizzare la totalità degli accordi tra Arpae ed i professionisti 

sopra citati;

- di riconoscere all’Avv. Carlo Zoli ed all’Avv. Franco Mastragostino, per le prestazioni 

fornite, il compenso individuale di Euro 2.403,85 (al netto di CPA e IVA);

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale dell’ente, in 

conformità a quanto previsto dall’art. 15 del D.Lgs. n. 33/2013 e dal Piano Triennale per 

la prevenzione della corruzione e la trasparenza approvato con D.D.G. n. 7/2017;

PRECISATO:

- che  il  conferimento  dell’incarico  di  prestazione  d’opera  intellettuale  di  natura 

professionale  di  cui  al  presente  provvedimento  avviene in  applicazione  del  combinato 

disposto di cui all’art. 11, comma 4, ed art. 12, comma 10, della “Disciplina in materia di 

conferimento  di  incarichi  di  prestazione  d’opera  intellettuale  con  contratti  di  lavoro 

autonomo  presso  Arpae  Emilia-Romagna”, approvata  con  D.D.G.  n.  71/2012  avuto 

riguardo anche alle esigenze di celerità come si evincono dalla sopra citata Intesa tra la 

Regione Emilia-Romagna, le Organizzazioni sindacali regionali ed Arpae del 05/10/2017;

DATO ATTO ALTRESI’:



- che  il  conferimento  dell’incarico  di  prestazione  d’opera  intellettuale  di  natura 

professionale  di  cui  al  presente  provvedimento  avviene  nel  rispetto  delle  vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa pubblica;

- che, in conformità a quanto prescritto dall’art. 7 della richiamata “Disciplina in materia di 

conferimento  di  incarichi  di  prestazione  d’opera  intellettuale  con  contratti  di  lavoro 

autonomo presso Arpae Emilia-Romagna”, approvata con D.D.G. n. 71/2012, come risulta 

da  specifica  scheda  conservata  agli  atti,  sono  stati  acquisiti  i  preventivi  pareri  del 

Responsabile dell’Area Sviluppo Risorse Umane e Relazioni Sindacali e del Responsabile 

dell’Area  Bilancio  e  Controllo  Economico,  rispettivamente  per  gli  aspetti  di  natura 

tecnico/giuridica e di coerenza con il budget;

RICHIAMATE:

- la  D.D.G. n.  136 del 23/12/2016 recante:  “Direzione Amministrativa.  Area Bilancio  e 

Controllo Economico. Approvazione del Bilancio pluriennale di previsione per il triennio 

2017-2019,  del  Piano Investimenti  2017-2019,  del  Bilancio  economico preventivo  per 

l’esercizio 2017, del Budget generale e della programmazione di cassa 2017”;

- la  D.D.G. n.  137 del 23/12/2016 recante:  “Direzione Amministrativa.  Area Bilancio  e 

Controllo  Economico.  Approvazione  delle  linee  guida  e  assegnazione  dei  budget  di 

esercizio e investimenti per l’esercizio 2017 ai Centri di Responsabilità dell’Agenzia”;

- la  D.D.G.  n.  52  del  28/04/2017  recante:  “Direzione  Amministrativa.  Area  Bilancio  e 

Controllo Economico. Riprevisione del budget di esercizio per l’anno 2017 a seguito della 

costituzione della Direzione Laboratorio Multisito dal 1 maggio 2017”;

SU PROPOSTA:

- del Direttore Generale di Arpae;

ACQUISITO:

- il parere di regolarità contabile espresso dal Responsabile dell’Area Bilancio e Controllo 

Economico;

DATO ATTO:

- del parere favorevole del Direttore Amministrativo, Dott.ssa Massimiliana Razzaboni, e 

del Direttore Tecnico, Dott. Franco Zinoni, espressi ai sensi dell'art. 9 della L.R. n. 44/95;

- che  il  responsabile  del  procedimento,  ai  sensi  della  L.  n.  241/90,  è  l’Avv.  Giovanni 

Fantini, Responsabile dell’Area Affari istituzionali, legali e Diritto ambientale;

DELIBERA

1. di  conferire,  per  quanto  esposto  in  premessa,  un  incarico  di  prestazione  d’opera 



intellettuale di natura professionale, all’Avv. Carlo Zoli ed all’Avv. Franco Mastragostino, 

che possiedono la necessaria  elevata professionalità, come da curricula allegati sub A) e 

sub B) al presente atto, per la formulazione di un parere legale sulla materia di cui si è 

detto nelle premesse del presente atto;

2. di stabilire che il suddetto incarico sia svolto entro il 15/01/2018;

3. di dare atto che, ai sensi dell'art. 53 comma 14 del D.Lgs. n. 165/2001 (come modificato 

dall'art. 1 comma 42 della L. n. 190/2012), nei confronti dell’Avv. Carlo Zoli e dell’Avv. 

Franco Mastragostino non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi, 

come risulta dalla documentazione allegata al presente atto (allegati sub C e D);

4. di approvare lo schema di contratto, allegato sub E) al presente atto quale parte integrante 

e sostanziale, destinato a formalizzare la totalità degli accordi tra Arpae ed i professionisti 

sopra menzionati;

5. di riconoscere all’Avv. Carlo Zoli ed all’Avv. Franco Mastragostino, per le prestazioni 

fornite, il compenso individuale di Euro 2.403,85 (al netto di CPA e IVA);

6. di dare atto che il costo complessivo relativo al presente provvedimento (comprensivo di 

CPA e IVA) pari ad Euro 6.100,00, avente natura di “costi di consulenze”, trova copertura 

nel bilancio pluriennale di previsione per il triennio 2017-2019; tale costo sarà ricompreso 

nel budget annuale 2018 con riferimento al Centro di costo della Direzione Generale;

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale dell’ente, in 

conformità a quanto previsto dall’art. 15 del D.Lgs. n. 33/2013 e dal Piano Triennale per 

la prevenzione della corruzione e la trasparenza approvato con D.D.G. n. 7/2017.

PARERE: FAVOREVOLE

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO

(F.to Dott.ssa Massimiliana Razzaboni)

IL DIRETTORE TECNICO

(F.to Dott. Franco Zinoni)

IL DIRETTORE GENERALE

(F.to Dott. Giuseppe Bortone)



































Gent.mo 
Avv. ________
___________(indirizzo)
CF/PIVA_______

Contratto di prestazione d’opera intellettuale di natura professionale

Siamo lieti di comunicare che Lei risulta essere il soggetto assegnatario dell’incarico in oggetto, 
come  da  DDG  n._______   del  ______.  Il  sottoscritto  dott.  GIUSEPPE BORTONE,  Direttore 
Generale di Arpae, con sede in Bologna, via Po 5  competente alla stipula del presente contratto in 
nome e per conto di Arpae Emilia Romagna (CF/P. IVA 04290860370), Le manifesta, pertanto, 
l’intenzione di  avvalersi  della  sua professionalità  ai  sensi  del  titolo  III  del  Libro V del Codice 
Civile, secondo i principi, i termini e le condizioni di seguito descritti.

Art. 1) Oggetto dell’incarico e modalità di esecuzione
Come meglio precisato nella DDG n. ______ a cui si fa rinvio, forma oggetto del presente incarico 
la formulazione di un parere in merito alla possibilità di estendere ad Arpae, quale ente strumentale 
della Regione Emilia-Romagna, l’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 23, comma 3, del D. 
Lgs. n. 75/2017.

Le attività oggetto del presente incarico dovranno essere espletate nel rispetto delle disposizioni di 
cui al DPR n. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici) e delle disposizioni di 
cui  al  Codice  di  comportamento  aziendale  di  Arpae  Emilia-Romagna,  applicabili  per  quanto 
compatibili con il presente contratto di lavoro autonomo. 

Art. 2) Caratteristiche dell'incarico
L'incarico è conferito  in considerazione delle  qualità  professionali  ed esperienze nello specifico 
settore in possesso del professionista incaricato, pertanto non è delegabile a terzi pena la risoluzione 
del contratto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ.

L’attività  professionale  si  concretizzerà  in  un  rapporto  di  lavoro  autonomo,  rispondendo  il 
professionista esclusivamente del risultato.

E’, altresì, esclusa la possibilità di convertire il presente contratto in rapporto di lavoro subordinato 
a tempo determinato o indeterminato.

Il  professionista  svolgerà  i  propri  compiti  in  autonomia  ed  in  coordinamento  con gli  interessi 
dell'Agenzia.

Il professionista si impegna:

- ad eseguire personalmente l'incarico assunto (art. 2232 C.C. primo comma);

- ad adempiere  esattamente alle  obbligazioni  dedotte  nel presente contratto  (artt.  1218 e 1453 
C.C.);

- ad eseguire il contratto medesimo in buona fede (art. 1375 C.C.) con la diligenza richiesta dalla 
natura delle  prestazioni  alla  cui esecuzione  si  è obbligato (art.  1176 C.C.)  e nel  rispetto  dei 
principi di correttezza (art. 1175 C.C.).

Per lo svolgimento delle attività sopra menzionate il professionista assicura la propria disponibilità 
per tutto il tempo che ritiene necessario ai fini del puntuale e corretto espletamento delle attività 
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medesime, senza vincoli di orario e fermo restando il termine di esecuzione della prestazione di cui 
all’art. 3.

L'Agenzia resta sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità derivante dall'espletamento dell'incarico.

La  collaborazione  richiesta,  sia  per  le  sue  specifiche  caratteristiche  (nessun vincolo  gerarchico, 
nessuna predisposizione di direttive attinenti l'intrinseco svolgimento dell'attività, nessun obbligo di 
orario di lavoro), sia perché così voluto e dichiarato dalle parti, non comporta alcun rapporto di 
lavoro subordinato.

3) Durata dell'incarico
Il  termine  di  esecuzione  della  prestazione  oggetto  del  presente  incarico  è  fissato  nel  giorno 
15/01/2018.

4) Compenso e modalità di pagamento
Per  lo  svolgimento  del  suddetto  incarico  verrà  riconosciuto  al  professionista  un  compenso  di 
_______________  al lordo delle ritenute fiscali  di legge, oltre all'IVA se dovuta e agli oneri di 
rivalsa per contributo per la cassa previdenziale.

Il  pagamento  verrà  effettuato  a  fronte  di  presentazione  di  specifica  fattura  da  parte  del 
professionista.

La fattura deve essere intestata e recapitata ad Arpae Emilia-Romagna, Via Po, n. 5 - CAP 40139 – 
BOLOGNA C.F./P.I.: 04290860370 e deve riportare, oltre al riferimento al numero d’ordine, tutti i 
dati richiesti dall´art. 42 della Legge n. 89 del 23 giugno 2014 (conversione in legge del D.L. n. 
66/2014):

- numero/data fattura e data di emissione
- ragione sociale e CF/P.IVA del professionista
- oggetto dell’incarico
- importo totale con indicazione del regime IVA applicato e di eventuali altri oneri e spese
- la scadenza della fattura
- qualsiasi altra informazione necessaria.

Vengono accettate e potranno essere pagate solo le fatture inviate in forma elettronica ai sensi del 
D.M. MEF n. 55 del 3 aprile 2013 e dell´art. 25 DL 66/2014 convertito nella Legge n. 89 del 23 
giugno 2014. 
La fattura deve riportare il Codice Univoco Ufficio di Arpae UFFRF4, reperibile anche al 
sito http://www.indicepa.gov.it/
Arpae provvederà ai pagamenti entro 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura che dovrà 
essere emessa nel mese di gennaio 2018.

In caso di ritardo nei pagamenti, il tasso di mora viene conteggiato secondo quanto previsto nell’art. 
5 del D.Lgs. 9 ottobre 2002, n. 231.

Per i fini di cui all’art. 1194 C.C. le parti convengono che i pagamenti effettuati, ancorché in ritardo, 
siano  da  imputare  prima  alla  quota  capitale  e  solo  successivamente  agli  interessi  e  alle  spese 
eventualmente dovuti.

Il compenso di cui sopra è stato determinato in via forfettaria ed onnicomprensiva ed è ritenuto 
adeguato dalle parti all'attività oggetto dell'incarico professionale. La natura onnicomprensiva del 
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compenso  comporta  che  tutte  le  spese  sostenute  per  l'esecuzione  dell'incarico  resteranno 
integralmente a carico del professionista, senza alcun onere aggiuntivo per l'Agenzia.

5) Riservatezza
Il  professionista  si  impegna,  anche per il  periodo successivo all'ultimazione dell'incarico,  a non 
divulgare, o comunque a non utilizzare, dati, fatti e risultati relativi alle attività di cui al presente 
contratto inerenti all'Agenzia dei quali potrà venire, comunque, a conoscenza.

La  documentazione  fornita  al  professionista,  o  che,  comunque,  riguarda  l'attività  dell'Agenzia, 
dovrà  essere  restituita  al  termine  del  presente  contratto  ed  in  ogni  caso  sarà  conservata  dal 
medesimo,  come  depositario  con  obbligo  di  custodia,  fino  al  momento  della  restituzione,  con 
divieto tassativo di riprodurre o mantenere copia personale senza espressa autorizzazione scritta. 
Quindi  non è consentito  al  professionista  fare  estratti,  o articoli  riguardanti  il  lavoro,  divulgare 
notizie, procedimenti e risultati anche parziali, relativi all'incarico in oggetto, se non dietro espressa 
autorizzazione scritta dell'Agenzia.

6) Risoluzione per inadempimento
Si conviene che Arpae potrà risolvere di diritto il contratto, ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., previa 
dichiarazione da comunicarsi al professionista con lettera raccomandata A/R, in caso di mancato 
adempimento  delle  prestazioni  contrattuali  come  previsto  dalle  norme  vigenti  e  secondo  le 
condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel presente contratto.

Qualora  i  risultati  della  prestazione  fornita  dal  professionista  risultino  non  conformi  a  quanto 
richiesto dal  presente contratto  di  incarico,  Arpae può richiedere al  professionista di  integrare  i 
risultati  entro un termine stabilito  oppure può valutare  se risolvere direttamente il  contratto  per 
inadempienza. I danni e le spese conseguenti a detta risoluzione saranno a carico del professionista.

In caso di violazione delle disposizioni di cui al DPR n. 62/2013 (Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici) e/o delle disposizioni di cui al Codice di comportamento aziendale di Arpae 
Emilia  Romagna,  applicabili  -  per  quanto  compatibili  -  alla  prestazione  oggetto  del  presente 
incarico,  si prevede la possibilità per Arpae di risolvere anticipatamente il  presente contratto di 
lavoro autonomo, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità. 

7) Recesso
L'Agenzia  potrà  recedere  dal  contratto  anche  prima  della  scadenza,  pagando  al  professionista 
esclusivamente  il  compenso per  l'opera svolta.  Il  recesso dell’Agenzia  deve essere  motivato.  Il 
professionista potrà recedere motivatamente dal contratto con diritto al compenso per l'opera svolta, 
tenuto conto del risultato utile conseguito dall’Agenzia.

8) Tutela della privacy
Arpae, in relazione alla raccolta di dati personali effettuata in occasione del presente contratto si 
impegna a rispettare quanto previsto dal D. lgs. n. 196/2003. Si allega di seguito l'informativa di cui 
all'art. 13 del D. lgs. n. 196/2003.

9) Controversie
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Per  qualunque controversia  dovesse  insorgere  nell'interpretazione  e  nell'esecuzione  del  presente 
contratto il foro esclusivamente competente è quello di Bologna.

10) Spese

Il presente contratto è soggetto a registrazione in caso d'uso a cura e spese della parte richiedente.

11) Clausole finali e norme di rinvio
Il  presente  contratto  formalizza  la  totalità  degli  accordi  tra  le  parti.  Qualsiasi  modificazione  o 
correzione dovrà essere preventivamente concordata per iscritto.  Non è ammesso il rinnovo del 
contratto di lavoro autonomo.

Per quanto non previsto nel presente contratto si applicano gli artt.  2229 e ss. del codice civile, 
nonché le disposizioni di cui alla “Disciplina in materia di conferimento di incarichi di prestazione 
d’opera intellettuale, con contratti di lavoro autonomo presso Arpae Emilia Romagna”, approvata 
con DDG n. 71/2012.

In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 17 del DPR n. 62/2013, si allega al presente contratto 
copia dello stesso DPR n. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici). Si allega, 
altresì, al presente contratto, il Codice di comportamento aziendale di Arpae Emilia-Romagna, in 
ottemperanza a quanto previsto dall’art.  15 c.  7 dello stesso Codice. I  suddetti  documenti  sono 
consultabili  anche  sul  sito  web  di  Arpae,  nella  Sezione  “Amministrazione  Trasparente”, 
sottosezione “Disposizioni Generali - Atti Generali”.

L’incaricato  è,  altresì,  informato  che  sul  sito  web  di  Arpae,  nella  Sezione  “Amministrazione 
Trasparente”,  sottosezione “Anticorruzione”,  è pubblicato  il  Piano triennale  per la prevenzione 
della Corruzione e la Trasparenza.
Nel formularLe i migliori auguri di una proficua collaborazione, La preghiamo, ove d'accordo con il 
contenuto  del  presente  contratto,  di  restituire  all'Agenzia  copia  del  presente  documento  da  Lei 
sottoscritto, pagina per pagina, quale integrale accettazione e conferma del contenuto del contratto 
medesimo, nonché dei relativi allegati.

Data, _____

Distinti saluti.

        IL DIRETTORE GENERALE
        (dott. Giuseppe Bortone)

Allegati:

1) Informativa  sulla privacy ex art. 13 D.lgs. 196/2003;

2) DPR n. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici);

3) Codice di Comportamento aziendale di Arpae Emilia-Romagna.

Per accettazione 
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Il professionista

...................................................
Ai sensi dell’art.  1341 C.C. si intendono specificatamente approvate le disposizioni contenute 
negli artt. 4-6-7-9-10-11. 

Per accettazione 

Il professionista

....................................................
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Informativa ex art. 13 D.lgs. 196/2003

Gentile Dott.,
Desideriamo informarLa che il D.lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 ("Codice in materia di protezione dei dati personali") 
prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.
Secondo la normativa indicata, tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela 
della Sua riservatezza e dei Suoi diritti.
Ai sensi dell'articolo 13 del D.lgs. n. 196/2003, pertanto, Le forniamo le seguenti informazioni:
1.  I  dati  da Lei  forniti  verranno trattati  per l’adempimento degli  obblighi  legali  connessi  alla  gestione economica, 
amministrativa e fiscale del presente contratto.
2. Il trattamento sarà effettuato mediante strumenti manuali ed informatici.
3.  Il  conferimento  dei  dati  ha  natura  facoltativa.  Tuttavia  il  rifiuto  di  fornire  i  dati  richiesti  da  Arpae  potrebbe 
determinare l’impossibilità di dare seguito agli adempimenti derivanti dalla sottoscrizione del presente contratto.
4. I dati non saranno comunicati ad altri soggetti, né saranno oggetto di diffusione.
5. Il titolare del trattamento è: Arpae Emilia Romagna - Via Po, 5 – BOLOGNA 
6.  In  ogni  momento potrà esercitare  i  Suoi diritti  nei  confronti  del  titolare del  trattamento,  ai  sensi  dell'art.  7  del 
D.lgs.196/2003, che per Sua comodità riproduciamo integralmente:

Decreto Legislativo n.196/2003,
Art. 7 - Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti

1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non 
ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.
2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione:
a) dell'origine dei dati personali;
b) delle finalità e modalità del trattamento;
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici;
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'art. 5, comma 2;
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.
3. L'interessato ha diritto di ottenere:
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati;
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi 
quelli  di  cui  non  è  necessaria  la  conservazione  in  relazione  agli  scopi  per  i  quali  i  dati  sono  stati  raccolti  o 
successivamente trattati;
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si 
rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.
4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il  
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.
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N. proposta: PDEL-2017-120 del 13/11/2017

Centro di Responsabilità: Direzione Generale

OGGETTO: Direzione  Generale.  Conferimento  incarico  di  prestazione  d’opera 
intellettuale di natura professionale all’Avv. Carlo Zoli ed all’Avv. 
Franco Mastragostino.

PARERE CONTABILE

Il  sottoscritto  Dott.  Giuseppe  Bacchi  Reggiani,  Responsabile  dell’Area  Bilancio  e 

Controllo Economico, esprime parere di regolarità contabile ai sensi del Regolamento 

Arpae sul Decentramento amministrativo.

Data 17/11/2017
Il Dirigente


